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LunUi® iiie iii tenernetati irpini nelFagenzia napoletana dell'Aeritalia 

Vanno via, sperando di poter tornale 
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Concordi su un punto fermio: « Torneremo tutti se si ricostruisce » - Finora sono più di mille­
cinquecento quelli che sono partiti - Molti vanno in America o nelle altre zone europee dove 
esiste una grande concentrazione di emigrati dei paesi più colpiti - Vicende esemplari 

A Castel San Giorgio 

Volevano rubare le roulottes 
dei terremotati: arrestati 

Sono stati trovati anche in possesso di molte ar­
mi — I militi stanno sorvegliando i depositi 

Francesco Fasolino e Luigi 
Pisani si stavano avvicinando 
l'altra notte a un deposito di 
roulottes a Castel S. Giorgio. 
quando i carabinieri, appo­
stati nei pressi li hanno bloc-' 
cati chiedendogli immediata­
mente i documenti e costrin­
gendoli a seguire in caserma. 

Al deposito vi si erano av­
vicinati con una vecchia mac­
china dotata di un vistoso 
meccanismo da aggancio per 
le roulottes. 

Si tratta, dunque, di un ca­
so, l'ennesimo di sciacallag­
gio ai danni dei terremotati. 

Fortunatamente stavolta, pe­
rò. i carabinieri del capitano 
Miglio sono riusciti a mette­
re le mani addosso ai due scia­
calli prima che fossero riu­
sciti a rubare una roulotte. 
Addosso ai due, i carabinieri 
hanno trovato anche armi co­
muni e da guerra. 

Non è nemmeno esclusa la 
ipotesi che Francesco Fasoli-
nò e Luigi Pirozzi fossero so­
lo l'avanguardia di un grup­
po- di agguerriti sciacalli che 
in questi giorni stanno pren­
dendo di mira i depositi di 
roulottes. 

Nell'agenzia napoletana del-
l'Alitalia in via Cervantes c'è 
grosso movimento. Il pubbli­
co è però diverso da quello 
solito dei viaggi internazio­
nali. Non sono le solite facce 
da terminal di aeroporto quel­
le che si vedono, ma vecchi 
con la coppola e il viso stan­
co e donne anziane con gli 
scialli che avvolgono anche 
la testa per ripararsi dal 
freddo. 

Sono quelli che hanno de­
ciso di partire, dalle zone del 
terremoto, di raggiungere i 
parenti emigrati anni • prima 
all'estero, in attesa che il 
freddo passi e che. con l'ar­
rivo della « stagione buona », 
quella che loro nelle loro ter­
re prima era dedicata al rac­
colto. si ricostruisca. ; 

« Che cosa restiamo a fare 
qui? — dice Maria Filippone, 
una donna di Calabritto, che 
nel terremoto ha perso il pa-

,dre. gran parte dei parenti e 
la casa — mi è rimasto un 
fratello a Filadelfia. Si chia­
ma Pasquale. Fa il falegna­
me. E' tornato apposta per 

portarmi con lui in America. 
Qui che cesa ci faccio più, 
ora che ho perso tutto?». 

Ma . la roulotte lei l'aveva 
avuta? Le chiediamo. « Si, 
me l'avevano data. Ma come 
si fa a rimanere tutto l'in­
verno 11 dentro? No. io pre­
ferisco andarmene. Poi si 
vedrà *. • ; 

Vuol dire che non sa se tor­
nerà o no a Calabritto? « Non 
lo sappiamo ancora — rispon-, 
de la sorella Angelina, seduta 
accanto a lei — ormai non 
siamo più giovani, forse ri­
maniamo lì. Se il paese ve­
nisse ricostruito veramente, 
però, ritorneremmo subito ». 

« Certo il cambiamento di 
vita che dovranno fare è no­
tevole ». ci .dice Giovanni Rai-
mano, un operaio venuto ap­
posta da Newark una citta­
dina del New Jersey, a pren­
dere il suo vecchio padre, 
Caino Romano, per portarlo 
via. La sua casa è andata 
completamente distrutta, co­
me la gran parte delle case 
di Calabritto. « In paese — 
spiega Giovanni con tutto l'ita­

liano che riesce a ricordare 
— i vecchi potevano vedersi 
tra loro, riunirsi, incontrarsi 
la sera all'osteria. Dove mio 
padre vivrà adesso, tutto que­
sto non c'è. Per lui sarà mol­
to difficile abituarsi. Ma è 
molto meglio cosi, che morire 
di freddo tra il fango e la ; 
neve lassù al paese: lì nes­
suno li aiuta, perciò se ne ' 
vanno. Però so anche che so­
no pronti a tornare, se vedono 
che le cose cambiano ». 

Sradicati dalla lcro terra, 
dalla loro cultura, dalle loro 
abitudini antiche, alle quali 
prima non avrebbero mai pen­
sato di dover rinunciare, ora 
sono qui, in attesa, pazienti, 
di conoscere quale sarà il loro 
volo, di sapere quando par­
tiranno. Sono più di millecin­
quecento quelli che sono par­
titi finora. La gran parte va 
in America, dove, durante la-
sua prima grande e ondata », 
l'emigrazione ' concentrò un 
numero enorme di abitanti 
dalle zone ora devastate dal 
terremoto. Gli altri vanno nei. 
paesi europei cori la maggiore 

concentrazione di emigranti 
meridionali: la Germania, la 
Svizzera, il Belgio, la Francia. 

« Facciamo fatica a tenere 
dietro a tutte le richieste — 
dice Giuseppe Di Lorenzo, di­
rigente dell'agenzia napoleta­
na dell'Alitalia ; — continuano 
a pervenire a-centinaia, al 
punto che abbiamo dovuto 
"rinforzare", mandando - da 
Napoli altri impiegati, i no­
stri uffici di Avellino e Sa­
lerno ». • ..:. 

I telefoni dell'agenzia squil­
lano in continuazione, mentre 
impiegati in giacca blu, cer­
cano, attraverso i terminali 
del cervello elettronico del­
l'agenzia, posti disponibili ... . 

Dall'altra parte del lungo 
bancone, si snoda la fila dei 
terremotati, tutti con la di­
chiarazione di provenienza tra 
le mani, bene in mostra. A 
rilasciarla sono state le . di­
verse Prefetture e l'Ispettora­
to all'emigrazione. Con quella 
otterranno il biglietto d'aereo 
gratuito. •. - - < 

Franco Di Mare 

Baronissi: dal comitato di lotta costituito dai sinistrati 

Fare luce s ul crollo del palazzo IA(IP 
Prima riunione ieri - Il Comune dovrebbe costituirsi parte civile - Tanti esempi di speculazione nel Salernitano - Gli avvocati 
di progettista, costruttore e direttore dei lavori dell'edificio hanno chiesto che si conceda la libertà provvisoria per i loro assistiti 

Grave decisione del tribunale di S. Maria 

Condannati 35 operai 
per «picchettaggio» 

CASERTA — Una grave de­
cisione è stata adottata ie­
ri dalla seconda sezione pe­
nale del tribunale di S. Ma­
ria. Capua • Vetere. Trenta­
cinque operai della Pierrel 
di Capua sono stati condan­
nati a quindici giorni di 
reclusione e trentamila li­
re di multa, perché ricono­
sciuti colpevoli del reato di 
« picchettaggio ». 

La seconda corte penale 
del Tribunale casertano per 
emettere questa sentenza 
non ci ha impiegato molto: 
dopo un breve dibattimen­
to ed una ancor più breve 
riunione in camera di con­
siglio ha emesso la senten-

. za di condanna per il rea* 
to di violenza privata. 

I fatti esaminati dal tri­

bunale Sammaritano risalgo­
no all'ormai lontano dicem­
bre del '75, quando i lavo­
ratori dello stabilimento 
chimico scesero in sciopero 
per sostenere una vertenza 
sindacale aziendale. . 
,H PM quando ha formu­

lato le sue richieste ha chie­
sto che gli imputati fossero 
condannati a un . mese di 
carcere, richiesta ~ fondata 
solo sulla testimonianza di 
due dirigenti che, però, han­
no ammesso di non aver 
ricevuto nessun atto di vio­
lenza fisica. 

Il PM nonostante questa 
ammissione ha sostenuto 
che era stata esercitata una 
violenza « psicologica »- che 
aveva limitato la libertà di 
recarsi al lavoro. 

SALERNO — Si è formato un 
comitato di lotta tra i super­
stiti e i parenti delle vittime 
del crollo che ha ucciso 24 
persone a Baronissi, la sera 
del terremoto: ed ieri alle 16 
il comitato ha tenuto la sua 
prima riunione. •" ?• 

I contenuti della discussio­
ne sono immaginabili: si chie­
de che venga fatta giustizia; 
che la magistratura continui 
con decisione le indagini già 
intraprese e che hanno già 
portato all'arresto del costrut­
tore D'Agostino, del progetti­
sta Sarto, del direttore dei 
lavori Ariano. Ma il comitato 
di lotta chiede anche che il 
Comune di Baronissi dia im­
mediatamente corso ad una 
deliberazione in cui si decida 
la costituzione dell'ente loca­
le come parte civile. -
. Ma si fa notare che questo 
deliberato è in contraddizio­
ne con il tentativo attuato due 
giorni fa di far sparire le ma­
cerie del palazzo. 

Sta di fatto che, nel frat­
tempo, i tre arrestati, riman­
gono in galera. Gli avvocati 
— intanto — della difesa han­

no presentato, dopo aver ri­
cusato il perito d'ufficio; una • 
istanza per la concessione del­
la libertà provvisoria. Ieri sul 
tavolo dei funzionari della 
squadra mobile che indagano 
sul crollo di Baronissi e su­
gli altri crolli e sulle lesioni 
sospette, si sono accumulati 
decine e decine di fascicoli 
corrispondenti ad altrettante 
denunce. 

e Noi staremo molto atten-
— ha affermato un funziona-
nario della squadra mobile 
— perché abibamo intenzione 
di non far fuggire nessun ca­
so sospetto alle nostre inda­
gini, ma non vogliamo che 
qualcuna faccia il furbo, spor­
gendo denuncia con il solo 
scopo di ottenere un risar­
cimento che non gli spetta >. 

« Noi staremo molto attenti 
— ha affermato un fnuziona-
rio della squadra mobile — 
perché abbiamo intenzione di 
non far fuggire nessun caso 
sospetto alle nostre indagini, 
ma non vogliamo che qual­
cuno faccia il furbo, sporgen­
do denuncia con il solo scopo 
di ottenere un risarcimento 

che non gli spetta». 
Fino ad ora le denunce pre­

sentate alla squadra mobile 
di Salerno riguardano più di 
un palazzo costruito dall'IACP. 

Per esempio è stata presen 
tata una denuncia per to sta­
bile di via Rocco Cocchia a 
Pastena. ma anche per quel-, 
li di altri centri dèlia pro­
vincia. Esistono inoltre del 
le situazioni a dir poco incre­
dibili: a via dei Greci a Sa 
terno, ad esempio, si possono 
vedere edifici costruiti* da 
qualche anno che sotto l'urto 
della scossa si sono e afflo-, 
sciati». •-

Ad Angri. ancora, il pila­
stro di un palazzo, che avreb­
be dovuto essere di cemento 
armato è'andato in frantumi 
sotto i colpì di un piccolo 
martello. Il costruttore di que­
st'edificio. a quanto pare, è 
parente del costruttore del­
l'edificio di Baronissi che sì 
è spappolato durante il ca­
taclisma. 

Il problema di queste case 
costruite in fretta; senza al­
cun rispetto delle leggi sul­
l'edilizia e senza alcun con­

trollo non è affatto margina­
le: ampie fasce-di quartieri 
salernitani: é di centri *dellà 
provincia sono state dùramen-

1 te colpite dar sisma, ma più 
che dalla violenza .della scos 
sa. per queste carenze, que­
ste speculazioni; * queste col ~ 
pevoli dimenticanze delle nor­
me di sicurezza. ~ -

Un problema che va affron ' 
, tato. Ed è quello che chieda 
no i componenti del comitato 
di lotta di Baronissi: che sia 
fatta piena luce su questi 

• episodi e chi ha" delle respon­
sabilità paghi. Solo in questo 
modo saranno " evitate altre 
speculazioni. - ; 

Fabrizio Feo 

Duro colpo alle organizzazioni eversive 

Dopo la Sacchetti finiscono 
in carcere altri due presunti 

terroristi di Prima Linea 
Uno degli arrestati è un operaio dell'Aeritalia di Capodichino, dele­
gato di fabbrica • Sono state trovate nuove basi dell'organizzazione 

Attività del CIDI 
Il CIDI riprenderà martedì 

9 le attività con l'incontro 
sulla cultura scientifica in 
Italia: problemi della energia 
e dell'ambiente, che si terrà. 
presso la Nuova Italia alle 
ore 17. Parteciperanno I pro­
fessori Paolo Amati. Vittorio 
Silvestrlnl : e Eugenio Fresi 

*' Sono in svolgimento a Napo­
li due operazioni antiterrori­
smo: una riguarda l'inchiesta 
partita da Bergamo (nel cor­
so della quale sono state ar­
restate 26 persone in tutta 
Italia) che ha portato a Na­
poli all'arresto di Maurizia 
Sacchetti, guarant'anni, do­
cente universitaria all'Orien­
tale di letteratura e lingua 
cinese; la seconda interessa 

•elementi locali dell'eversione 
legati a Prima linea, ma non 
direttamente collegati all'ope­
razione partita dalle rivela­
zioni di Michele Viscardi: in 
questa seconda inchiesta so­
no stati effetuati due arresti 
uno da parte della Dlgos il 
secondo da parte dei carabi­
nieri.' 
-. L'arrestato dai CC sarebbe 
Luigi Russo, un operato del­
l'Aeritalia di Capodichino che 
abita a Pomigliano d'Arco, 
un delegato di fabbrica del-
l'FLM. 

Luigi Russo è stato arre­
stato l'altro giorno dai ca­
rabinieri netta propria abita­
zione. All'Aeritalia di capo­
dichino i suol compagni di • 
lavoro affermano che • era, 
molto assiduo al lavoro, ma 
che a parte il normale ta-
varo sindacale di fabbrica 
non aveva mostrato mai il 
suo impegno. 

L'indagine che avrebbe por­
tato al suo arresto riguarde­
rebbe episodi avvenuti a Na­
ti ed a Pomigliano nel cor­
so degli ultimi due anni. 

E' stata definita, ieri sera, 
nel corso di un breve incon­
trò con la stampa la posizio­
ne di Maurizia Sacchetti nel­
l'organizzazione Prima linea. • 
La dònna, secondo { funzio- • 
nari della Digos napoletana, 
avrebbe rivestito l'incarico di 
responsabile logistica dell'or­
ganizzazione: avrebbe fitiato 
basì e covi per gli esponenti 
di Prima linea, facendo da 
copertura ai terroristi. - -" • 
•Numerose perquisizioni so­
no state effetuate a Napoli 
negli appartamenti affittati 
ed è stato trovato — a detta 
dei funzionari della Digos — • 
materiale particolarmente in­
teressante. -;i - —- ' 
- I magistrati napoletani che 
stanno seguendo passo passo . 
gli sviluppi dell'inchiesta han­
no ritenuto valide le prove 
ed hanno emesso un mandato 
di cattura a carico della Sac-. 
chetti in base all'articolo 270 
del Codice penale: quello che 

-. prevede il reato di associa­
zione sovversiva.-

Sono sfuggiti alla cattura 
altri due personaggi — han­
no detto gli uomini della 
Digos — « insospettabili » ed 
hanno smentito con questa ! 
affermazione che si trattasse ; 
di Bignami e di Segio. Que­
sti due esponenti di PL non'-
sarebbero certamente «e inso- ; 
spettabili », tutfal più verrei* 
bero definiti come « perso­
naggi di rilievo » è stato fat­
to notare. 

Pare certo, comunque, che 
all'organizzazione del terro­
rismo meridionale è stato in-
ferio un «colpo deciso* tan­
to che i presunti terroristi 
sfuggiti alla cattura sono da 
ritenersi dei «cani adotti»t 
degli « sbandati ». ~~ 

Ancora sulta biografia di 
Maurizia Sacchetti: è stala 

legata ai movimenti extra­
parlamentari «filocinesi» per 
poi • confluire in un gruppo 
dal- quale è subito uscita. 
Ma dopo di allora la docente 
dell'Orientale aveva mostrato 
solo delle generiche preferen­
ze « per la sinistra », ma sen­
za particolari punte di poli­
ticizzazione. 

«In un ambiente dove esi­
stono stravaganze, comporta­
menti simpaticamente anti­
conformisti — ha detto una 
sua collega dell'Orientale — 
la Sacchetti non brillava in 
nulla. Per questo il suo arre­
sto ha colto di sorpresa un 
po' tutti ed Ita anche mera­
vigliato». 

Più complessa invece l'in­
dagine che riguarda Luigi 
Russo, il presunto terrorista 
arrestato dai CC: in questo 
caso occorre mettere a fuoco 
l'organizzazione, le imprese 
(se ce ne sono) compiute. 

Insomma un lavoro ancora 
tutto da compiere che neces­
sita di verifiche, riscontri, ac­
certamenti. E* un lavoro che 
sia i carabinieri che la poli­

zia stanno compiendo a rit­
mo incessante anche per evi­
tare che siano spacciati per 
terroristi persone che risulta­
no pqi estranee a qualsiasi 
formazione terroristica. 

Un'ultima annotazione sul­
le armi rinvenute nel corso 
delle operazioni. Alcune era­
no state nascoste nell'anfrat-

' to di Coroglio da poco tem­
po, presumibilmente dopo l'ar­
resto di Viscardi e Maria Te­
resa Conti a Sorrento. Come 
sono state nascoste le armi 
a Coroglio furono anche na­
scosti le schede ed i docu­
menti in un anfratto del Ve­
suvio. ritrovati per caso qual­
che tempo fa. 

Ma questo fa capire che c'è 
qualcuno nell'organizzazione 
di PL che conosce bene gli 
anfratti sia di Napoli che 
del Vesuvio. ' *- " ; 

Ed è proprio questo perso­
naggio, che polizia e carabi­
nieri stanno ricercando atti­
vamente anche perchè po­
trebbe essere il bandolo di 
una nuova matassa del ter­
rorismo meridionale. 

SCHERMI ERIBMETE 
TEATRI 

DIANA ' 
Ore 17.30-21,30 Luigi De Filip­
po e Pietro De Vico presentino: 
e Un albergo dagli occhi az­
zurri s . 

SAN CARLO 
Ore 16,30-21: m Bellet XX-ème 
«ietta », di Beiart. 

SAN F E R O I N A N U O (Piazza Tao-
ire S, N r t i M f t * » T. 444.500) 

' Alle ora 21 Aldo a' Carlo 
Giuffrè presentano: « A eoa ser­
vono eosstl quattrini ». L'incas­
so della sarata s i r i interamente 
devoluto a favore dei terremo­
tati. 

SANCARLUCCIO (Vìa Sa* Paoavo-
le a Coiaio. 4 » Tal 405.000) 
Ore 21.30 la CPS presenta Pi-. 
n i . apriani a Franco NIco in 
« L'olivo • l'arando » 

CILEA Tal. «5«^S5 
Programmazione teiaporaneamen-
! • sospesa -

POLITEAMA 
Alle ora 2 1 , la Compagnia 
italiana di Operette diretta d i 
Alvaro Atvisi presenta: « I l pee-
ee dei campanili! ». 

SANNAZARO (Via Colale 
Tei 411.733) 
Ore 21 Luisa Conta e Nino Ta­
ranto presentano: * Arezzo 29— 
in tre minati ». 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri. «3 ) 
Ore 21 il Teatro Laboratorio 
Mobile presenta: « I l Battona », 
con A. Ferrante. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(franta Palasport • T . 7C00333) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLOE (Vìa Orario Tal» 

fono ««0.501) 
I l raduto, di A. Kovecs • DR 

INSTITUTK GOETHE (Rhnera 4) 
Otiaia) 

(Riposo) 
ITALIA-URSS 

Ore ÌS : P i a » Rosea (prima 
parte) . 

M A X I M U M (Via A Criai ir i . IR 
Tal M S . 1 1 4 ) 
Cnriatftf, con Al Pacino - DR 
( V M l i ) 

MICRO t v » «as Oleati e Te*. 
320.S70) 
La croce 41 farro, con J. Cobum -
DR ( V M 1S) 

N O RINO SPAErO 
Clausure attiva 

« I T E «VESSAI (Tei 81S.S1*) 
liaiOMlara • Conlotta, di M. 
MicManflofl DR ( V M 1S) 

I M I (VM Mario Rata, S • Ve-
') 

I duellanti, con K. Carradine • 
A 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisielle CUstfto 

Tel 3770S7) 
Blitz nell'oceano, con J. Roberds 
DR 

ACACIA (Tel J70.S71) 
Arrivano i aarsaalteri, con U. 
Toonazzì - SA -

ALCTONE (Via Loaaeaoto). S 
. Tei 406.37S) 

chiama uno nono 
>, con C Kane - G 

AMBASCI A TURI (Via Otspt. .23 
Tel «SJ.13S) 

• IreeoRof, con R. Redford • DR 
ÀRlSTON (Tet. Ì77 .JS3) 
~ KaaeeaÉiaelia l'ombra «al Bocr-

rlero, di A. Kurosawa • DR 
ARLfct-iHiMO ( fat « I S . 7 3 I ) 

I maaaif td satte aailo • spazio 
AUGUSIfcO (P ian* Deca 4*Ao­

sta Tel 41S.3C1) 
Blitz nell'oceano, con J. Robards 
DR 

C O K » 0 ICorso Mendiaojof • Te* 
lefOM 339.911) 
Zeccherò, miele • eepovoesfoo, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

DELL* PALME (Vicolo Vetrone 
Tel 41 B.134) 
I I pap'occhio. di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPiKt (Via p Gioraam Tei* 
lese «Si .900) 
The Bteea Brothers, con J. De­
linchi - M 

EXCELSIOR (Via Milane Telo-
tono 26* 479) 
Craisiof, con Al Pacino • DR 
(VM 18) 

FIAMMA iVia C Poerlo 46 
Tal 4IC.9BS) 

' La morte - di diretta, con R. 
Schneider DR 

PlLANti i tRi (vis ftieoaieri. 4 
Tei 417 417) 
I l taocuo del defitto, con P. 
Deware • A 

P I O R t N l i N i (Via • Bracco. B 
Tei I10.4B3) 
Arrfvaae i hai sestieri, con U. 
Tognazzi - S A 

METROPOLITAN (Vie CMata 
Tei aiBSBO) 
XBjfafjftfOfff 

P I A * A ivia Rertefce* 7 Telo 
tono 3 7 0 5 1 9 ) . 
Delitto a Porta Romeo*, con T. 
Milian • G 

RO- • Tei M S 149) 
. Zeccherò miele e peperondne, 

con E. Fenech - C i V M M ) 
SANTA t b t i A iVia » «..tei» « 9 

Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
Mia moglie è ano strofa, con 

' E. Giorgi - S 
TITANUS i Corso laevara. 37 Te-

lefone 2*9 122) 
La temefle erotica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V i * Aetosta Tale*» 
no «19.923) 
Defitto a Porta Romeo a. con T. 
Milian - G 

ARISTON 
SNCCI 

SEGNALATO DALLA CRITICA 
CINEMATOGRAFICA ITALIANA 

L'ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKIRA KURO­
SAWA VIENE PRESENTATO CON IL SEGUENTE 
ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 

16,30 - 19,15 - 22,00 

IMPALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES 1 9 6 0 ^ 

KAGEMUSHA 

Vi SEGNALIAMO 
«Oltre il giardino» (Amorica) 

ADRIANO (Tet 313.005) 
Crubioo, con Al Pacino • DR 
( V M 18) v ; 

« U t U I N B S T R K (Piatsa Se*VVv> 
tale Tei «10.303) 
Non pervenuto 

AMfcUfcU «Via Matracci « 9 
Tei « S B 3 M ) 
Fico «Iodio, con R. Pozzetto • 
C 

AMERICA iVia Tito AaaoiUM. È 
Tel 74B9S3) 
Oltre il ejardJno, con P. Seller! * 
DR 

ARCOBALENO (Via C Careni. I 
TeL 377.5B3) 

Zi 
con E. 

«AGO (Vie A. 
tooo 224 7 M ) 

« S W M | W % fdfefcaWom émtèl m>IaBsSa*m> 
or o#fj«Bw I B S B I B V E W OBJBBBJ BFf^s?*4pr*B] 

C ( V M 14) 
4 . Tei 

rete-AZALEA {Via Camene. 23 
lene C19.2S0) 
America* Gteoto. con R. J Ì < V 
G 

ASTRA (Tei JOB 470) . 
Apriti con 

4 V I O N (Viete 
Tei 741 9 2 . C M ) 
Odio le Wanda, con E. Monte-
sano - C 

CHE HA AVUTO IL MAGGIORE 
GRADIMENTO DALLA RUBRICA « DOLLY» 

LA MORTE IN DIRETTA 

i« - is.ie - asva* - sa. s* -

SELLINI (Via Conte ai Rovo. 1« 
Tel. 341 222) 

Chiuso 
BERNINI (Via Bernini 113 Te­

lone 177 109) • 
I maenHki sette nello spazio 

C A S A N U V A «corse GenBeia» 
Tel 200.441) 
Josephine la viziosa 

CORALLO (Piasse G B. Vico 
Tei 4 4 4 . S M ) , 

Odio le Momfts, con E. Monta-
sano • C 

OIANA (Vto L. GiordAoo Te»» 
famo S77.S37) 
V a * team . * 

COEN i v » CI aaal i iut TOM-
I * * * 312.774) 
Josephine a» vadosa -

I U K U M i v m ss**** Becco. 49. -
Tel 293 403) 
Noo ti conosco - t i amore miss 
con M Vitti - C 

GLORIA « A . (V*e Arenacela. 250 
Tal * « t 309) 
I I poliziotto sepsi p i * , con T 
Hill - A 

GLORIA « S • (Tei 291 309) 
Gli scatenati campioni del «arata 

lUA , v i * Nicotara # lei*t 
A ie 823) 
Fico d'India, con R. Pozzetto C 

LA ' c K i » . l e i /«O 17.12) 
A qualcuno piace calde, con M. 
Monroe • C 

MAESTOSO (Vis MeaecMaL 24 
Tei 7523442) 

•'- Rasa* solvatela, con S. Mar­
coni - DR . 

«aitaNUft . V M Armando Ola* 
Tei 120 «93) 

V l T i u m A «via Piscicela « Ta-
lete* 177937" 

La Bal l imi» ;, lanca, con A I A . 
Rizzoli - C " 

- AURE VISIONI • 
ITALMAPOLI (Tei. S12SS1) 

- Oso Peesjiat. con P. OToole -
SA ( V M 14) 

MOW*stni»>iMO (Vie 
Tea. 319.SB3) 

ADRIANO - ARCOBALENO 
MAXIMUM - EXCELSIOR 

IA MU* FORTE OnBOTtCTAZIONE DI Al PACINC 

UN FILM DIVERSO -rofeVOLGENTEl MEMO*>*«»H-f? 

AL PACINO 
CRUISING 

L L . * „ . i e j « zffSB V l f i l A l O M I N O R I M a 

DA LUNEDI ai cinem* F I O R E N T I N I - A C A C I A 

L'UOMO RAGNO SFIDA IL DRAG 
ORÌDONPVICOCRJGAÌX 

4t^t*^m*t»+M**mmmi*4^*m<^«**+m*m^4mi*mmt(atm 

Prestami tua moglie, con L. 
Buzzanca - C 

PiEKKUi (Via provinciale Otta 
«tane (vi 75 87 802) 
Qua la mano, con A. Celentano 
E. Montesano • SA 

POSILLIPO (Via Posillio •* ) 
Tel 76 94 741) 
L'impero colpisce ancora, di G. 
Luca* - FA * 

O U A Kn-OGi io (Via Cavasieaaen 
Sex erection 

AMBASCIATORI S A A 
IL FILM DA VEDERE 

BRUBAKER era solo contro tutto e tutti 

ROBERT REDFORD 
eBRUBAKER 

-~ vfc-^ 

Gaumont ARLECCHINO - BERNINI 
D O M A N I 

1950: • I 7 Som»r«l > dì Akira Kurosawa 
1900: e I MéVftlfkl 7 » di John Sturges 

I t t i : 

I 69 \T^^Ì^U!L 
L 3 = """"" f i" r 

S#«tr. Afrexchh*»: I M I • I M I - 2e> U,l* 
•Bfiiiffi: H^- loVIS-mVl I - l tM 

! • • • • • - - , PER TUTTI 

J 


